
1 Introduzione 
La mostra “Una linea tra cielo e terra. Nuova accessibilità per l'antica meridiana del Palazzo 

dell'Università” si svolge nel Palazzo dell’Università di Genova dal 21 dicembre 2023 al 21 gennaio 2024. 

È possibile visitare una meridiana molto particolare corredata da materiali esplicativi multimediali e 

tattili. Le visite devono essere prenotate secondo un modulo disponibile online al seguente link/Qr-code 

I materiali multimediali e tattili sono realizzati da  

Cristina Càndito 

Ilenio Celoria 

Alessandro Meloni 

Con la consulenza di Stefano Mantero 

 

E le voci di:  

Andrea Begnini e Alessandro Bergallo (italiano) 

Kelly Dawn Lesley (inglese) 

 

 2 Ingresso accessibile  
In occasione della mostra è stato costituito un percorso podotattile con indicazioni che permettono 

l’orientamento, l’impiego dei servizi essenziali e la ricezione delle informazioni fondamentali. 

Si può entrare nel Palazzo dal portale percorrendo alcuni gradini che conducono all’atrio, oppure 

dall’ingresso a sinistra che, attraverso un corridoio, conduce ad un elevatore, con varco minimo di 90 

cm, collegato al piano del cortile. 

All’uscita di questo primo elevatore, si deve proseguire lungo il braccio sinistro del portico dal quale si 

accede al secondo ascensore (anch’esso con varco minimo di 90 cm) che conduce all’ultimo livello del 

Palazzo in cui si trova la meridiana. 

3 Percorso podotattile 
Il tragitto per accedere alla mostra si compone di un percorso podotattile definito da una superficie 

antiscivolo di 15 centimetri di larghezza. Lungo questo percorso si incontrano degli elementi di forma 

quadrata, delimitati dalla stessa superficie antiscivolo, che ospitano i QR-code descrittivi.   

4 Sevizi igienici 
Al centro del braccio sinistro del portico si trovano i servizi igienici con un varco minimo di accesso pari a 

80 centimetri. 

5 Elevatore e ascensore 
I QR-code che anticipano i sistemi di risalita verticale descrivono il posizionamento delle tastiere e il 

tasto specifico da utilizzare; quest’ultimo è riconoscibile dal numero espresso in rilievo e in Braille.  

 


